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“Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora manifestato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è”.

(1Gv 3,2)
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Ritmo Eterno

La preghiera interrotta come battito della divinizzazione
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La copertina è un invito visivo a un viaggio interiore profondo e trasformativo. Ecco come comunica l'essenza del libro:

L'oro del titolo "Ritmo Eterno" simboleggia la regalità divina e la preziosità della preghiera. La luce che emana dal centro suggerisce che la Verità non è una teoria, ma una presenza radiosa che squarcia l'oscurità.

Al centro, l'immagine di Cristo che abbraccia l'uomo è sfumata nei bordi come in una nuvola di incenso o nebbia mistica. Rappresenta l'incontro esicasta: un'unione intima che trascende i sensi e si compie nel "silenzio di Dio", dove i confini tra l'umano e il divino iniziano a sfumare.

La linea del battito cardiaco che attraversa la copertina lega il cuore fisico dell'uomo al ritmo di Dio. È il simbolo della preghiera interrotta: la spiritualità che non si ferma all'altare, ma diventa il respiro vitale di ogni istante.

La base in legno e i richiami classici evocano la solidità della tradizione dei Padri, suggerendo che il cammino verso la divinizzazione poggia su radici antiche e sicure.

In sintesi, la copertina promette un percorso dove la preghiera diventa vita e la vita, finalmente, incontra il suo Autore in un abbraccio senza fine.
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L’idea di raccogliere questi pensieri in un libro non è nata a tavolino, ma è fiorita da due momenti di vita che, apparentemente distanti, hanno iniziato a vibrarmi dentro con la stessa forza.

Il primo è un’immagine che devo a Padre Serafino Tognetti. Durante una sua catechesi sull'Adorazione, ha detto qualcosa che scuote le abitudini:


prima di entrare in relazione con Dio, dobbiamo dedicare tempo a entrare in relazione con noi stessi.


Sembra quasi strano, vero? Siamo abituati a pensare che per pregare si debba "uscire" da sé per cercare l’Altissimo, e invece Padre Serafino ci riporta sulla terra: se io non sono presente a me stesso, chi è che sta adorando davanti al Tabernacolo?

Il secondo fatto è avvenuto durante una lezione con i ragazzi. Stavamo discutendo e a un certo punto è emersa una domanda che ha gelato l'aula: “È davvero possibile non conoscere se stessi?”.

Lì è scattata la scintilla.

La sorpresa di essere un estraneo. A prima vista, la domanda sembra assurda. "Certo che mi conosco!", direbbe chiunque. "Sono sempre con me, abito in questo corpo da quando sono nato". Eppure, se siamo onesti, quante volte siamo rimasti sorpresi, e magari spaventati dalle nostre stesse reazioni?

Quante volte abbiamo avuto una reazione sproporzionata per una sciocchezza, chiedendoci un momento dopo: "Ma perché ho reagito così? Non ero io..."?

Quante volte abbiamo detto o fatto cose che giuravamo non avremmo mai fatto?

La verità è che spesso viviamo con un estraneo. Possiamo essere lontani da noi stessi chilometri, pur restando fermi. E la realtà può essere ancora più dura: a volte non solo non ci conosciamo, ma non ci sopportiamo, ci evitiamo, o arriviamo persino a odiarci.

Perché questo viaggio?

Se non conosco me stesso, che sono limitato e "piccolo", come posso pretendere di conoscere Dio, che è l'Infinito? Normalmente si comincia dalle cose piccole per capire quelle grandi.

Conoscersi non è un atto di narcisismo o di egoismo. Al contrario, è il primo atto di carità. Perché solo se scopro chi sono, con le mie luci e le mie ombre, posso finalmente smettere di recitare una parte e iniziare a esistere davvero. Solo allora posso incontrare Cristo non come un'idea, ma come una Persona che parla alla mia carne.

In queste pagine non troverai ricette pronte, ma una spinta a cercare le tue risposte. Perché la domanda più urgente della vita non è "Chi è Dio?", ma forse:

"Signore, chi sono io che Ti sto cercando?".
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Nelle sue catechesi legate al tema del silenzio e della preghiera del cuore, Padre Tognetti sottolinea spesso un principio fondamentale:

“non si può adorare Dio se non si è presenti a se stessi”.

Questa affermazione scardina l'abitudine di intendere la devozione come un atto puramente astratto o formale. Se il soggetto, cioè io, non è pienamente consapevole del proprio essere, delle proprie ferite e della propria realtà, l'atto dell'adorazione di Dio rischia di rimanere privo del suo protagonista, cioè di me.

L’intuizione radicata nelle parole di Padre Serafino Tognetti tocca un punto nevralgico della spiritualità barsottiana: il superamento dell'idea che la vita spirituale sia una fuga dal mondo o una negazione della propria identità per "elevarsi" verso il divino. Al contrario, la prospettiva proposta suggerisce che Dio attenda l'uomo proprio all'interno della sua stessa umanità.
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La domanda che ne scaturisce è tanto semplice quanto profonda:

Se io non sono presente a me stesso, chi è che sta realmente adorando Dio?

Entrare in relazione con Cristo richiede, dunque, la disponibilità preliminare a sostare dinanzi alla propria verità interiore. Solo abitando consapevolmente il proprio limite e la propria storia diventa possibile un incontro autentico con l'Infinito, trasformando la preghiera da un esercizio di distrazione in un reale dialogo tra la creatura e il suo Creatore.

1. L’approccio psicologico: l'integrità del soggetto

Da un punto di vista psicologico, entrare in relazione con se stessi significa consapevolezza. Se entro in chiesa portando con me rabbie represse, distrazioni o maschere di perfezione, non sto parlando con Dio; sto
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